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Chiusure filiali in Carive 
DEMENZIALI 

E hanno anche il coraggio di chiamarli manager 
Il limite dell’incapacità e dell’inettitudine è stato ampiamente superato con le ultime 
chiusure delle filiali Carive. 
Abbiano parlato di chiusure DEMENZIALI, ma è riduttivo: incredibili, surreali, … 
vergognose! 
Veniamo ai dettagli.  
Tre delle quattro filiali accorpate in questa tornata sono palesemente errori 
macroscopici della dirigenza Intesa, che pesano spaventosamente nel bilancio 
Carive (e se tanto ci dà tanto, probabilmente anche nelle altre banche rete la musica è 
la stessa). 
 

CHIUSURA FILIALE DI JESOLO PINETA. 

PRIMA FOLLIA - Dopo l’arrivo del gruppo Sanpaolo, CARIVE aveva cinque filiali a 
Jesolo: una a Jesolo Paese, tre a a Jesolo Lido e una a Jesolo Pineta. Con le cessioni 
“antitrust” del 2007 è stato deciso di cedere non una delle tre di Jesolo Lido 
(troppo facile) …ma l’unica di Jesolo Pineta!!  
SECONDA FOLLIA - Nell’aprile 2011 si provvede al REVAMPING di una delle filiali di 
Jesolo Lido (ex Cariparo): costa un sacco di euro ma il lavoro è veramente ben fatto. 
Sei mesi dopo … LA SI CHIUDE!!!  
La saga jesolana però continua.  
TERZA FOLLIA - Qualcuno si accorge della cappel cavolata e ci ripensa: si apre una 
nuova filiale a Jesolo Pineta! Ce l’avevamo fino a qualche anno prima, ma il solito genio 
ne aveva decretato la cessione (un erroraccio pagato a caro prezzo).  
A questo punto la situazione è questa: una filiale a Jesolo Paese, una sola a Jesolo Lido 
(nel frattempo infatti se ne è chiusa un’altra, ex Spimi) e una a Jesolo Pineta. Totale 
tre filiali. 
Ora si RICHIUDE JESOLO PINETA! Dopo tre anni dalla sua riapertura! Se non 
fosse tragicamente vero, se il tutto non fosse costato milioni di euro, … ci sarebbe da 
ridere. Da manuale (internazionale) della castroneria manageriale!! 
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CHIUSURA FILIALE DI VENEZIA SANTA MARINA 
QUARTA FOLLIA - Fino al 2011 CARIVE aveva nella zona (tra i sestieri di San Marco 
e Castello) due filiali aperte da poco tempo: San Giovanni Grisostomo e Santa Maria 
Formosa. Per motivi logistici e per razionalizzare la rete (così si disse) l’azienda 
decise di chiudere queste due filiali per aprirne una “a metà strada”: quella di Santa 
Marina.  
Bei locali, una sontuosa ristrutturazione (non facile ed economica in centro a 
Venezia!!). Insomma, ci hanno buttato dentro un sacco di soldini … ma è venuto fuori 
proprio un bel lavoro!  
Passano tre anni e … e  … si chiude!!  
Ma dai … non può essere… siamo su candid camera?  
 
CHIUSURA FILIALE DI CARPENEDO 
QUINTA (ma sicuramente non ultima) FOLLIA - Pochi anni fa i nostri grandi manager 
hanno avuto una di quelle grandi intuizioni per cui sono noti in tutto il pianeta: basta 
cassa nelle filiali, il futuro è nel “tutto commerciale”.  
Detto, fatto. I mini-manager locali non perdono tempo e due filiali CARIVE sono 
immediatamente trasformate: Cipressina e Carpenedo. 
Le agenzie sono all’istante dotate di sofisticatissimi (e costosissimi) macchinari per 
consentire ai clienti di versare e prelevare in totale autonomia (con il piccolo 
particolare che un collega doveva fornirgli dei codici … mettendoci più tempo di 
quando erogava la somma per cassa!!). 
Comunque, la parola d’ordine era una sola: “QUESTO E’ IL FUTURO’”!! Peccato che, 
come avrete capito, il FUTURO E’ GIA’ FINITO ED E’ MISERAMENTE 
DIVENTATO…PASSATO! La filiale di Cipressina l’avevano già chiusa, ora è il turno di 
quella di Carpenedo: i costosi macchinari? Li useranno come flipper i nostri manager, 
almeno faranno meno danni!!  
Questi fatti non hanno alcuna spiegazione logica o scusante tecnica. E’ inutile cercarla, 
non c’é. 
Quando si sono aperte-chiuse-riaperte-e-richiuse le filiali (o si è deciso di eliminare il 
servizio di cassa) la crisi economica era già ampiamente scoppiata, la tendenza al 
ridimensionamento c’era già.  
Il problema è che le decisioni strategiche nel Gruppo sono adottate separatamente 
dai vari comparti, QUINDI SENZA ALCUNA SINERGIA ED ECONOMIA DI SCALA. 
SI BUTTANO LETTERALMENTE NEL CESSO MILIONI DI EURO e si ha la faccia 
tosta di chiedere un continuo aumento dei risultati ai dipendenti, nonostante la crisi. 
 
 

Manager pagati ben più del Presidente della Repubblica, sperperano 
milioni di euro senza dover mai rendere conto di errori macroscopici!! 
 

 

Ci sarebbero tutti gli estremi perché Intesa procedesse, contro queste parodie di 
dirigenti, in una causa di danneggiamento! 
Figuriamoci! E’ molto più semplice spappolare il sistema nervoso di decine di migliaia di 
lavoratori! Più facile ma NON PIU’ TOLLERABILE! Se vogliono ancora “palanche” se le 
facciano dare da quella massa di incompetenti granulari! 
 


